
La crisi economica aveva costretto un 58enne materano a vivere in strada, poi il “miracolo” di Natale

Torna nella sua città dopo mesi da clochard 
grazie all’aiuto dei vigili urbani di Torino

MATERA- Sarà un Natale
sicuramente più sereno
per un clochard materano
di 58 anni, “adottato” dai vi-
gili urbani di Torino, rima-
sti letteralmente commos-
si dalla sua storia. Gli
agenti della Polizia Muni-
cipale hanno sorpreso l’uo-
mo in piazza San Giovan-
ni, accampato sotto il Palaz-
zo dei lavori pubblici. Quan-
do gli hanno intimato di an-
dare via, il 58enne matera-

no ha deciso di raccontare
ai vigili la sua storia, chie-
dendo loro di aiutarlo a tor-
nare nella sua Basilicata. Fi-
no all’anno scorso il clo-
chard lavorava come arti-
giano. La crisi economica
lo aveva però portato a di-
ventare un senza fissa di-
mora. E così per lunghis-
simi quattro mesi ha dor-
mito al freddo e al gelo, con-
dividendo il porticato del
“Palazzaccio” insieme ad un

gruppo di pachistani. A Ma-
tera l’uomo vuole tornare
soprattutto per un motivo:
riabbracciare finalmente
la madre. A quel punto tra
i vigili urbani di Torino è
partita una vera e propria
corsa di solidarietà nei
confronti del clochard ma-
terano per comprargli il bi-
glietto del treno. Le lunghe
notti passate quasi all’aper-
to con temperature sotto lo
zero hanno però causato

grandi problemi al 58enne
materano. Una volta rico-
verato in ospedale, infatti,
ha subito l’amputazione di
due dita del piede proprio
a causa del freddo. I vigili
gli sono sempre rimasti ac-
canto, procurandogli anche
dei vestiti, in attesa di far-
lo salire sul treno che lo ri-
porterà a Matera, dove
proverà a trovare la forza
di ricominciare e per non
vivere più da “invisibile”.
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A febbraio i lavori di raddoppio per i 9 chilometri da Modugno a Palo del Colle

Matera e Bari sempre più vicine
Le Fal inaugurano il raddoppio della linea ferroviaria che collega le due città

MATERA- “Questa opera è
il simbolo della ricongiun-
zione tra Puglia e Basilica-
ta con il raddoppio dei pri-
mi 900 metri della linea fer-
roviaria Bari – Matera, ma
dimostra anche il fatto che
in Puglia si possono fare la-
vori pubblici bene, in fretta,
senza scandali e con gran-
de capacità operativa di cui
dò atto alle Ferrovie Appu-
lo Lucane e al Presidente Co-
lamussi”. Con queste paro-
le il Presidente della Regio-
ne Puglia, Michele Emilia-
no, insieme al sindaco del-
la Città Metropolitana, An-
tonio Decaro, l’assessore
regionale ai Trasporti Gian-
ni Giannini e il Presidente
delle Fal, Matteo Colamus-
si, ha tagliato il nastro ver-
de – azzurro (i colori azien-
dali delle Ferrovie Appulo

Lucane), inaugurando il
nuovo ponte delle Fal di Via
Pietrocola (zona Quartieri-
no) a Bari, e, simbolicamen-
te, anche il primo chilome-
tro di raddoppio della linea
ferroviaria Bari – Matera.
“Amare una terra - ha ag-
giunto il governatore - signi-
fica anche saper approfitta-
re con intelligenza, misura
ed energia delle occasioni
che il destino offre”. Anche
per il Sindaco Decaro “que-
sta è un’opera di grande va-
lenza: è il primo pezzo di un
raddoppio importante anche

in vista di Matera 2019. Si
vede che è cambiato il cor-
so delle Fal e voglio ringra-
ziare di questo Matteo Cola-
mussi, perché demolire e ri-
costruire un
ponte, non-
ché raddop-
piare un bi-
nario in 4
mesi, sono
cose che non
si vedono fa-
cilmente. Va ringraziata la
Regione che finanzia, ma an-
che le Fal capaci di finaliz-
zare queste risorse”. “Siamo

molto orgogliosi di aver
completato il primo chilome-
tro di raddoppio della linea
Bari Matera  - ha sottolinea-
to il Presidente delle Fal, Mat-

teo Colamus-
si - ma anche
un ponte
completa-
mente nuovo
che abbiamo
definitiva-
mente messo

in sicurezza facilitando an-
che il traffico veicolare e
quindi contribuendo an-
che con questa opera a mi-

gliorare la viabilità della Cit-
tà Metropolitana di Bari. Le
nostre maestranze hanno la-
vorato alacremente, nel pe-
riodo di Ferragosto e anche
di sabato e domenica sia per
rispettare i tempi di realiz-
zazione dell’opera, sia per li-
mitare quanto più possibi-
le i disagi ai cittadini. A feb-
braio inizieremo i lavori di
raddoppio della Bari - Ma-
tera anche per altri 9 chilo-
metri, da Modugno a Palo
del Colle con un investimen-
to di 12 milioni di euro di
fondi Cipe; infine è in cor-

so di aggiudicazione la ga-
ra per il raddoppio di ulte-
riori 3 chilometri tra Bari Po-
liclinico e Bari S. Andrea con
un investimento di 16 mi-
lioni di euro sempre di fon-
di Cipe”. Il ponte di Via Pie-
trocola e la strada su cui si
trova (nel tratto da Via Pie-
tro Colletta a Via Cimmaru-
sti) sono stati chiusi il 5 ago-
sto scorso per realizzare, i
primi 900 metri del raddop-
pio del binario della Bari -
Matera, da Bari scalo a Ba-
ri Policlinico, con un inve-
stimento di circa 2,9 milio-
ni di euro di fondi europei
del Po Fesr Puglia 2007 –
2013. Quel binario, nella zo-
na del Quartierino, passa
sotto il Ponte di Via Pietro-
cola, che le Ferrovie Appu-
lo Lucane hanno abbattuto
e ricostruito.

“E’ simbolo della
ricongiunzione

tra Puglia e
Basilicata”

La mostra resterà aperta fino al 27 marzo presso il Museo di Palazzo Lanfranchi a Matera

Il viaggio nella Basilicata di Ernesto de Martino
MATERA- In occasione del-
le festività di Natale e del Nuo-
vo Anno ieri a Matera, nel
Museo di Palazzo Lanfran-
chi, il Direttore del Polo Mu-
seale Regionale della Basili-
cata Marta Ragozzino ha pre-
sentato la mostra “ Intorno
ai viaggi in Lucania” di Er-
nesto de Martino realizzata
in occasione del 50°anniver-
sario della morte del gran-

de etnologo e antropologo na-
poletano, con la collaborazio-
ne dell’Università degli Stu-
di della Basilicata – Diparti-
mento delle Culture Europee
e del Mediterraneo, il Labo-
ratorio di Etnomusicologia
e Antropologia Visuale del-
l’Università degli Studi di Mi-
lano, il Centro di Documen-
tazione Rocco Scotellaro di
Tricarico e la condivisione del-

la Fondazione Matera – Ba-
silicata 2019. La mostra, cu-
rata da Marta Ragozzino, si
apre con l’esposizione di 40
fotografie di Arturo Zavat-
tini scattate a Tricarico nel
giugno 1952, durante il pri-
mo viaggio di Ernesto de
Martino in Lucania. In un
monitor a metà del percor-
so è possibile vedere docu-
menti video come Lamento

funebre di Michele Gandin
(che accompagnò de Marti-
no in un successivo viaggio)
e stralci di contributi video
e interviste di Rocco Bran-
cati. Dopo l’inaugurazione il
concerto Viaggio tra le Zam-
pogne Lucane di Nicola
Scaldaferri con Antonio Abi-
tante, Piero Abitante e Giu-
seppe Michele. La mostra re-
sterà aperta fino al 27 marzo.
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